
 

  

 
 

 

   PROVVEDIMENTO DI REVOCA 
 

OGGETTO: PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL D.LGS. N. 
36/2023, DELLA FORNITURA DI RAMPE DI ACCESSO PER TRASPORTO BOMBOLE. 

 
IL DIRETTORE 

 
VISTO il provvedimento di decisione di contrattare (Prot. 0135920 del 23.04.2024) - Pubblicata sul sito URP CNR - 
con cui è stata autorizzata la procedura di affidamento della fornitura di rampe di accesso per trasporto bombole; 
RILEVATO dall’Istruttoria del RUP (prot. 0168750 del 21/05/2024) che la fornitura in oggetto, offerta dall’operatore 
economico Eredi di Centoscudi Fausto, con sede legale in Km 2, Str. Teverina 500 – 01100 – Viterbo (VT) - P.IVA 
02407070560, per un importo complessivo pari a euro 695,00 comprensivo di euro 0,00 quali oneri per la sicurezza 
dovuti a rischi da interferenze, al netto dell’IVA e di altre imposte e contributi di legge, ritenuto congruo in relazione 
alle condizioni di mercato, in corso di accertamenti, ai sensi dell’art. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del d.lgs. n. 36/2023 e 
successive modifiche ed integrazioni, non presenta DURC regolare;  
CONSTATATO che ricorrono, nel caso specifico, le condizioni previste dall’art. 21- quinquies della legge 241/1990 
che consentono alle amministrazioni di agire in autotutela; 
ACCERTATO che il principio costituzionale di buon andamento impegna ogni Pubblica Amministrazione ad adottare 
atti quanto più possibile rispondenti ai fini da conseguire ed autorizza, quindi, anche il riesame degli atti adottati, 
qualora risultino non adeguati al fine stesso; 
DATO ATTO che l’autotutela è definita come la “possibilità per la Pubblica amministrazione di risolvere i conflitti 
attuali o potenziali eventualmente insorgenti con i soggetti interessati dai suoi provvedimenti, senza che sia 
necessario l’intervento di un giudice” e come quindi “quell’attività discrezionale della Pubblica Am ministrazione 
attraverso la quale essa provvede, di propria iniziativa e senza contraddittorio con gli interessati a rimuovere 
unilateralmente gli ostacoli che si frappongono fra un provvedimento amministrativo ed il risultato cui esso mira”; 
ACCERTATO che la revoca della procedura può ritenersi legittimamente disposta dalla stazione appaltante in 
presenza di documentate e obiettive esigenze di interesse pubblico che siano opportunamente e debitamente 
esplicitate, che rendano evidente l’inopportunità o comunque l’inutilità della prosecuzione della procedura stessa, 
oppure quando, anche in assenza di ragioni sopravvenute, la revoca sia la risultante di una rinnovata e differente 
valutazione dei medesimi presupposti (Tar Campania Napoli Sez. VIII 5 aprile 2012 n. 1646; Tren tino Alto Adige, 
Trento, 30/07/2009, n. 228); 
ACCERTATO che prima del perfezionamento del documento contrattuale, l’aggiudicazione è pacificamente 
revocabile (Cons. St., sez. III, 13/04/2011, n. 2291)” e che con la procedura di gara in oggetto non si è perfezionato 
alcun vincolo contrattuale; 
VALUTATO, nella procedura de qua, che in sede di verifica dei requisiti per la stipula di un contratto l’intervento di 
un DURC negativo, emesso dall’INPS in ragione di irregolarità inerenti al versamento degli obblighi prevvidenziali, 
comporta la revoca dell’aggiudicazione definitiva (TAR Reggio Calabria, sent. 765 del 7 ottobre 2021);  
CONSIDERATO che l’esercizio di tale potere non arreca, nel caso de quo, danno all’Amministrazione né 
all’Operatore Economico sopra menzionato; 
PRECISATO che la revoca, di cui sopra, comporta l’interruzione della intera procedura anche sulla piattaforma 
MePA; 
RITENUTO pertanto necessario revocare in autotutela il Provvedimento sopracitato (Prot. 0135920 del 23.04.2024) 
ai sensi dell’art. 21-quinquies della legge 241/1990; 
 

 
DISPONE 

 



 

  

 
 

 

1- di revocare in autotutela, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 21-quinquies della legge 
241/1990 la procedura di affidamento della fornitura di rampe di accesso per trasporto bombole; 

2- che la revoca determina l’inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti; 
3- di non dover procedere ad alcun indennizzo nei confronti della Ditta aggiudicataria; 
4- di rinviare a successiva decisione direttoriale l’indizione di una nuova procedura; 
5- di disporre la comunicazione della revoca all’operatore economico indicato nel provvedimento sopracitato; 
6- di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale del CNR www.urp.cnr.it, sezione “Gare e appalti”; 
7- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

 
Porano, 

 
 
 
 

Il Direttore f.f. 
Carlo Calfapietra 
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